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SCHIAVITU

immagino Pespressione di
meraviglia sul voltc di chi
iegge questc tiicio. Credo
che cio’ sia dovuto al fatto
che i termine "SCHIAVITU™
e’ usate principaimente in
riferimento ad una condi=
Zzione di oppressione fisica
della persona.

in questa sede, invece,
vorrel sottolineare un as=
petto non molto vistoso™
di una sottile forma di
schiavitu’.

Tutto ha avute origine in
quel fatidico giorno in Ccui
qualcuno decise di dare la
priorita’ all’ apparenza dells
cose, piuttosio che aila re=
alta® della Paroia pronuncia=
ta da Dio.

E’ scritto, infattic "E LA
DONNA VIDE CHE I FRUTTO
DELL" ALBERG ERA BUONO A
MANGIARSL, CH ERA BELLO A
VEDERE, E CHE L' ALBERO
ERA ODESIDERABILE PER Di=
VENTARE INTELLIGENTE:

0SS

PRESE ,
MANGIO’, E NE DETTE ANCHE
A SUO MARITO CH ERA CON

nelle

N

DEL FRUTTO, NE

LEl, ED EGLI NE MANGIO’
[Genesi 3:36).

Ma tu mi dirai: "Cosa C’ en=
tra questo con ' argomento
che stiamo andando a
trattare?”.

¢’ entra..., eccomel
Gesu’' c©i dice chiaramenie
che : "CHI COMMETTE I
PECCATO E° SCHIAVC DBEL
PECCATO [Giov. 8:34].

il peccato, per definizions,
&' ia “‘violazione della leg=
ge[1Giov. 3:4]. Quale legge?
Quella emessa da Dic.

i nostri progenitori hanno
violato la legge divina;
quindi, hanno peccato dives
nendo, secondo le parole di
Gesuy’, SCHIAVI DEL PECCATO,
Questo, estendendosi a witti
gli uomini, perche’ “tutt
hannce peccato’[RBom. 5512
ha prodoito la schiavitu’ in
tutti gli uomini.

BN

L E 224

ZONA DELLE SERRE [a

"SERRE

Le manifestazion evidenti
odi questa sciavit® sono
innumerevoli; ma, come ac-=
cennavoe poc’ anzi, v’ e’ un
aspetio Tocculio”, seppur
moito comune, che tiene in
“catene” una grande molti=
iudine,

Queste affermazioni non
sonoc gratuite, perche’ han=
no trovato risconiro neiia
mia esperienza personale.
o stesso, infatil, pochi gior=
ni prima deila mia conver=
sione a Gesy Cristo, ho pro=
vailo Ccosa vuoi dire essere
“"DOMINATO dalla paura del
dopo. Come sarei apparso
aqgii occhi degii aitri? Avrei
certamente perso la loro
“stima’, la loro Tamicizia’..
sarei stato considerato un
uomo da nuslla, un ingsnuo
caduto nel traneilc di qual-s
che zetta

Srviiae Sraas e

=

Cortiniicag
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SCHIAVITUW

p o s s i bil e 7?2/

nelle

"SERRE"

Nonostante questi pensie=
ri, il mio cuore reclamava

una LIBERAZIONE interiore
da qualcosa che, a quel
tempo, non avrei saputo

ben definire.

Mi trovavoe davanti ad una
sceita: Accetiare I’ invito di
Colui che diceva di essere
stato mandato ad annuncia=
re fa LIBERAZIONE ai prigio=
nieri, [Luca 4:18] = lasciare,
guindi, che mi liberasse dai
miei “legami d’iniquita™ [Att
8:23)% oppure continuare
per queila strada iungo ia
quale avrei poiuto riscuos=
tere, di tants in tanto, quals
che appiauso da coloro i
quali, a loro volta, erano
miei "compagni di prigionia”
{ben magra consolazione).

Per diverso tempo non fui
in gradc di scegliere LIBE=
RAMENTE, cioe’, senza con=
dizionamenti.

Fbbenel. Quando mi resi
pienamente conto di questa
forma di INIBIZIODNE nelia

guale mi trovavo, reagi
energicamente; quasi, direi,
con viclenzat, a guesio

stato di cose.

Ora mi ' chiaro il senso
dal verso biblico che dice:
*iLL REGNO DEI CiELI E° PRESOD
A FORZA E | VIOLENT! SE NE
IMPADRONISCONOG [Mat.11:12].

Purtroppo sono molte e
persone che, loro maigra=
do, scelgono la "schiavitu’™.

Un esempic bibiico lo ab=
biamo nel capitolo 12 del
Vangelo di Giovanni: "..MOL=
Ti, ANCHE TRA 1 CAPl, CRE=
DETTERD IN LUl{cioe’ in Ge=
su'); MA A CAUSA DE! FARISE=
S5E1 NON LO CONFESSAVANO,
PER NON ESSERE ESPULS]
DALLA SINAGOGA; PERCHE
PREFERIRONO LA GLORIA DE=
GL! UOMINI ALLA GLORIA Di
DIO[Giov.12:42,43].

Forse &' a motive dei tanti
“farisei” che i1 sianng at=
torno che tu non 1 senti Li=
BER( di dare spazio ai pit’

reconditi bisogni dei tuo
cuore. Temi di essere 'es8=
pulso” dalla “"sinagoga’;
cioe’, emarginato nelie tue
relazioni sociall e religiose.

E cosi' sei COSTRETTO a
preferire la gloria degli uos=
mini a2 quella di Dic..; che
stoitezza la twall

Questa situazione rappres
senta una caratieristica pe=
culiare, diret, di questa no=
stra zona delia Caiabria.

%ia chiare che anche in
guesic mi esprimo pasan=
domi sulla mia esperienza
personale. Sono anni, crmai,
che sto "toccando con mas
no” questa squaliida reahta’
nelle nostre contrade.

Quanti infelici hanno pro=
vato ad alzare la vooe, gris
dando: "Gesu’, Figlio di Da=
vide, abbi pieta’ di me!”
[Mar.10:47}; ma sono statl
“sgridati’’ perche’ tacesse-=
ro [verso 48]

Alri  avrebberc wvoluto
presentare i loro bambini a
Gesy' “perche’ iMponesse
ioro e mani & pregasse’
[Mat.19:13]; ma anche quest
sonc stati “sgridati’” affin=
che’ non lo facessero.

Coloro che, avendo ascol=
tato P invito di Gesw’, il qua=
ie dice: Wenite a me, voi
tutti che siete affaticati e
oppressi, e o vi daro’ ripo=
50, avrebbero voluto
scroflarsi da! collo i1 gicgo
pesante della schiavity’ dei
peccato, sono stati letteral=
mente costretti a desistere
nei loro intento. Come?

In mode particolare mes=
diante softtili pressioni (per
non dire persecuzionil psi=
cologiche.

Diverse volte mi son senti=
ic dire: “Volevo entrare
nefla vostra chiesa, ma poi
qualcunc mi ha dissuasc dal
fario’; oppure: THai visto
che ci sono venuto, quella
vitaT™ Ma poi, s5ai guante
me ne hanno dette?..”.

ia liberta’ € un bene tai=
mente prezioso che nessu=
na somima di denaro sareb-=
be sufficiente per aquistar=s
la. Infatti: "NON CON COSE
CORRUTTIBILI, CON ARGENTO
0O CON ORO, SIETE STATI RiI=
SCATTATL.., MA COL PREZID=-
20 SANGUE Di CRISTO..W
[1Pie. 118,191
F' ovvio: quesie parole
sono rivoite a persone che
hanno realizzato questa li=
berta™ ma poitrannge Con=
cretizzarsi, se cio’ non fos=
s& ancora avvenuto, anche
per ie.

%o benissimo che nei no=
stri piccoli paesi & difficile
liberarsi dalle paure € dai
pregiudizi che signoreg=
giano™ e coscienze & il libe=
o arbitrio deila gente; ma
non €' impossibile, perche’
se “"CONOSCERETE LA VERI=
TA', LA VERITA® Vi FARA’ Li=
BERI”. SE DUNQUE 1L FIGLIO
{GESU") Vi FARA’ LIBERI, SA=
RETE VERAMENTE  LIBERI
[Giov.8:32,36]

Francesce Tenco

"Voi siete stafi
riscaftati a caro
prezzo; non
diventate schiavi

degli uomini”,

(ICor.7:23)
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2Cor.6:2:

"Eccolo ora il fempo acceffevole,
eccolo ora il giorno della saivezzal,

@ ggigiorno sentiamo di=  che, quando Gesu’ ri=

PR ', il tempo del=
re spesso, e da tanti: "Non ‘ornera. il ter :
ho tempo per queste cose™; lﬁanggazm di Dio sara
“ho  freiita, non poOsSso s . )
perdere tempo a leqgere 2 oo Stoario nel proprio
ibbia o a pariare di Dio; -
soprattutto oggi che la vita cuoeit::‘ c?mg s;m_ce el
diventa sempre piy’ cara PEFsSonaie saivaiore.
devo guadagnarmela, pren= .
dermi cura della famiglia, Loide Montesanco
eccetera, eccetera..’”.

E intanio, I' uomo continua
a dimenticare che c'e’ un’ e=
sistenza futura; per cui, Ia
vita presente dovra' avere
le "carte” in regola gia® o' =
ora.

Un giorno, 1o voglia o no,
dovra’ lasciare questa ters
ra; aliora..sara’ pronto per
incontrare Dio?

Egli, in Cristo, ha promes-
50 una saivezza gratuita.

Gesu',"PUR ESSENDOQ  IN
FORMA Di DIO.LSPOGLIO 5E
STESS0 PRENDENDO FORMA
D! SERVO, DIVENENDO SIMILE
AGLI UOMINI" [FiL2:6,7].

Egli ha sofferto; e morto
per la salvezza di tutti co=
ioro che credono in Lui.

Ma il tempo della grazia
sta per concludersi con un
avvenimento straordinario:
il ritorno di Gesw' Cristo!

Lui stesso I ha promesso
ai suol; "TORNEROQ' E V' AC=
COGLIERD’ PRESSO DI ME, AF=
FINCHE® DOVE S50NO 10, SIATE
ANCHE YOIriGiov.14:3].

Ecco che bella speranza
abbiamo nel nostro cuore:
GESL RITORNAL

Egii ha detio: "VEGLIATE,
DUNQUE, PERCHE’ NON SAPE-=
TE IN QUALE GIORNO i V0=
5TRO SIGNORE VERRA™.
Mat1.24:42].

ie parole di Gesy’ sono
chiare: nessuna data. nessu=
na scadsenza ¢t sono indicas
ie; ma cio’ che sappiamo &'




Il Messa prpeiro Cristiano

Magpio 1995 Pag. 4

Noi eristiani
evangelict
crediamo..

CREDIAMO ed accettiamo l'intera Bibbia come la ispi-
rata Parola di Dio, unica, infallibile ed autorevole re-
gola della nostra fede e condorta. CREDIAMO in un
solo Dio, Eterno, Onnipotente, Creatore e Signore di
tutte le cose e che nella Sua unita vi sono tre distinte
persone: Padre, Figliuolo, Spirito Santo. CREDIAMO
che il Signor Gesu Cristo’fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse la natura umana in seno di Maria
Vergine. Vero Dio e vero uomo. CREDIAMO nella Sua
vita senza peccato, nei Suoi miracoli, nella Sua morte
vicaria, nella Sua resurrezione, nella Sua ascensione
alla destra del Padre, nel Suo personale ed imminente
ritorno sulla terra in potenza e gloria per stabilire il
Suo Regno. CREDIAMO che l'unico mezzo di
purificazione dal peccato e per il ravvedimento é la
fede nel prezioso sangue di Cristo. CREDIAMO che la
rigenerazione (nuova nascita) per opera dello Spirito
Santo é assolutamente essenziale per la salvezza. CRE-
DIAMO nella liberazione dalla malattia mediante la
guarigione divina, secondo le Sacre Scritture, per la
preghiera, per la somministrazione dell'unzione del-
l'olio, per l'imposizione delle mani. CREDIAMO al
battesimo nello Spirito Santo, come esperienza susse-
guente a quella della nuova nascita che si manifesta,
secondo le Scritiure, con il segno iniziale del parlare in
altre lingue e, praticamente con una vita di progressi-
va santificazione, nell'ubbidienza a tutta la verita delle
Sacre Scritture, nella potenza per l'annuncio di "Tutto
I'Evangelo” al mondo. CREDIAMO ai carismi e alle
grazie dello Spirito Santo nella vita dei cristiani che,
nell'esercizio del sacerdozio universale dei credenti, si
manifestano per l'edificazione, l'esor:azione e la con-
solazione della Comunita Cristiana e, conseguen-
tamente, dellu societa umana. CREDIAMO ai mini-
steri del Signore glovificato, quali strumenti di guida,
di insegnamento, di elevazione e di servizio nella Co-
munita Cristiana, rifuggento da qualsiasi forma ge-
rarchica. CREDIAMO all'attualita e alla validita del-
le deliberazioni, riportate in Atti capitolo quindici, del
concilio di Gerusalemme. CREDIAMO alla resurre-
zione dei morti, alla condanna dei reprobi e alla glori-
ficazione dei redenti.

CELEBRIAM O il battesimo in acqua per immer-
sione, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo per coloro che fanno professione dellu propria
fede nel Signor Gesi Cristo come loro personale Sal-
vatore. CELEBRIAMO la Santu Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, rammemorando cosi la morte
del Signore ed annunziandone il ritorno, amministrata
a chiunque sia stato battezzato secondo le regole del-
I'Evangelo e viva unavita degna e santa davanti a Dio
ed alla societa.

Cristosi e

veramente fermato
ad Ebok?

)
E un’ opera deila istteratua moderna

di C. Levi, la cui testata mi e’ servita per
mettere enfasi sul vero £ potente significas
1o della paroia "EVANGELO™.

In breve, voglio narrare come I’ EVAN=
GEL O, che &' Potenza di Dio per la Salvezza
di chiunque crede [Romani 116}, ' giunio
sino al mic paese di Satriano.

Durante la persecuzione del fascismo,
che si €' riversata in maniera moitc forte
nei confronti del cristiani evanaelci, un
certo conte Mariano Gentile, essendo evan=
gelico, fu confinato, dalla sua citta’ origina=
ria, Milano, al mic paese, Satriano, al fine di
evitargii di divuigare I' Evangeio nei suo
intorno,

Fra precisamente I' anno 1843, quando
cio’ avvenne. Nulla, pero’, ha potute ia per=
secuzione: infatii, come Gesy aveva pros
messo: "MA VOI RICEVERETE POTCNZA QUAN=
DO LO SPIRITO SANTO SCENDERA’ SU DI VOL E
Mi SARETE TESTIMONL.FINO ALL’ ESTREMITA’
DELLA TERRBA [Atu 18]

Avvenne proprico Ccosi; Jquesto mio
fratello in Cristo, non soloc non st € fermato
di fronte alla persecuzione, ma, con tutta la
potenza e P autorita’ che gl proveniva dall’
Alto, porto' la testimonianza deil’ Evangeio
in Satrianc dove ogqgi esisie una Chiesa a
testimonianza che la Potenza di Dio e della
Sua Paroia non possono essere assoluias
mente ostacolate ¢ fermate da nessuno.

Enzo Spinzo
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"TUTTI HANNO PECCATO"

QUESTA E' UNA DELLE VERITA" PI ARDUE DA IMPARARE.

SI iamo portati a credere

di essere migliori del nostro
prossimo, ma se ci accorgia=
meo che gli altri sono un po
migliort di noi, cerchiamo di
ricondurl al nostiro livello.

Se volete scoprire che cosa
e realmente I' uomo, andate
al capitolo 3 dell' epistola ai
Homani; vi troverete descrit=
ta ila sua storia: 'NON VI F
ALCUN GIUSTO, NEPPURE
UNO. TUTTI 51 SONO SVIA-=
TL TUTTI QUANTI SON DI=
VENUTT INUTILL

Alcuni uomini amano avere
scritta la lorc biografia pri=
ma di morire(biografia: nar=
razione delia vita di una per=
sona)

Se qualcuno di noi volesse
legpere la propria biografia,
vada al capitolo 3 dei Roma=
ni: ia trovera’ pia’ scrittal

Possc capire perche’ non
piace agli uomini questo
terzo capitolo ai Homani
perche’ dice la verita' meolto
chiaramente. Ma appunto
perche’ non piace sara’ bene
studiariey forse scopriremo
che e proprie adatto al no=
stro caso. Quel che esso dice
e una verita' che gli uomini
non amans, Se ol sembra che
guesto capitolo ci descriva la
nostra miseria spirituale, e=
saminiamoci un o’

Immaginate un uomo che
ritiene di essere migliore del
suc vicinoe perche’ frequenta
regolarmente la sua chiesa,
mentre il suo vicino non
mette mai piede in alcun

locale di culto. "Certo”, egli
pensera’, "sonc piu’ vicino di
lui alla salvezrza™; ma non &'
cosi, perche’ Dio ci ha dato la
Legpge per misurarci con es=
sa, ricordando guesta repola
perfetta:  TUTTI HANNO
PECCATO E SONO PRIVI
DELLA GLCRIA DI DIO
[Rom.3:23]

Dio vuole che I' uomo si u=
milii nel Suo cospetto senza
avanzare scuse sulla propria
condizione spiritusals,

E  indispensabile ch' egli
confessi il suo peccato ed ab=
bia il coraggic di andare a
Lui

Non v € alcuna condanna
per colore che vanno a
Cristo Gesu' [Rom.8i]

Se mi domandate cosa biso=
gna fare per essare partecipi

di guesta benedizio=
ne, vi rispondo: An=
date dirsttamente a
Cristn Gesiy'. Prende=
te il posto del pecca=
tore ai piedi della
croce. Spogliatevi di
tutta ia vestra piu=
stizia e vastitevi di
quella di Cristo. Av=
volpetevi nella Sua
veste perfetta e ri=
cevetelo con  fede
come il vostro Salva=
tore. Cost! facendo
erediierete 1 tesori
che Cristo has com-=
prato col Suo sangue,

In conclusione, vo=
glio citarvi due vers
settl centrall «delia

Parsila i Dis IDDIO HA
TANTO AMATO IL MONDO,
CHE HA DATO IL 50U UNI=
GENITO FIGLIUOLO AFFIN=
CHE CHIUNQUE CREDE IN
LUI NON PERISCA, MA AB-=
BIA VITA ETERNA[Giov.316]
HANNQO RICEVUTO, EGLI HA
DATO IL DIRITTO DI DI=
VENTARE FIGLIUOLI DI DIG;
A QUELLIL CIOE, CHE
CREDONO NEL SU0 NOME
(Giov.112}

Do vi benedica,

Emanuele Montesano
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Trascriviamo,
qui’ di seguito,
una lettera
indirizzata al
nostro fratello
in Cristo, Gigi
Borelli,
attualmente
pastore della
Chiesa
Cristiana
Evangelica di
Verona, da una
ragazza di
nome Gabriella

Caro Gigi, sono Gabrislla.
Ti scrivo per darti finailmen=
te una buona notizia,

Come tu mi dicevi per te=
lefono, sono venuti a tro=
varmi qui’ Michele, Glauco e
Siefano {spero che i nomi
siano esattil.

Abbiamo passaio la mat-
tina insieme, e credo che
sia stata la mattina piu’ bel=
ia deilla mia vita.

Infatti, seduti su un mars=
ciapieds, loroc con molta
spontaneita’ hanno iniziaio
a parlarmi di Gesuw, del suo
grande amore verso di me,
tanto che € morto suila
Croce per me.

Mi hanno raccontiaio la lo=
ro testimonianza, abbiamo
ietto la Bibbia € a poco a
poco, ho cominciato a
capire qual’ era la mia vera
situazione nei confronti di
Dio. Ho capito che o mi
trovaveoe sulla strada che

conduceva alla morte, ma
che adesso avevo la possi=
bilita’ di andare a Gesu’ per
chiedergli perdono € lascia=
re che Lui entrasse nel mio
cuore,

sentive in me due voci
una mi diceva di non dare
ascollo a quelle parole,
Faitra mi spingeva ad
andare fino in fondo.

Non sapevo cosa fars,
ma da queila decisione di=
pendeva il mico domani.

Bllora uno di ioro capi’
quello che mi stava succes
dende, e propose di pregas
re. Era un po’ imbarazzan=
te per me pregare i’ sul
marciapiede, ma mi dissero
che il luogo non importava
meolte, & cos? iniziammo a

pregare.
Inizialmente ¢’ era qualco-=
sa che mi blocccava, ma

quando con fede chiesi ai
signore di entrare nel mic
cuore, Lui non s fece
attendere. Dimenticai dove
mi trovavo, dimenticai tutte
e mie InCeriezzZe & iniZiai a
parlare con Lui ringrazian=
cole e lodandolo.

Sentii che un gQrossoc peso
era statoe tolto dalla mia
vita; senti una pace &d una
gioia che non riuscivo

{in Cristo, egli € una

5 ‘

neanche a
sopratiutto sentii
presenza dentro di me, g la

contensre; ma
la Sua
certezza di essers amaila
da Dio.

Ci rimettemmo in preghie=
ra per ringraziarLo e il 5i=
gnore volle riempirmi col
suo Sante Spirito. Siamo
stati in preghiera circa tre
ore, che a me sembrarono
pochi minuti perche’ ie aves
vo trascorse meravigliosas
mente con Gesy',

Non cesserdg’ mai di rin=
graziarlo, perche’ nel giro
i wn giormoe Egh ha
cambiato la mia vita.

Certo. sone appena NATA
DI NUOVO, ma con T giuto di
Dio crescero’ spirituaimente
{egtam:!c:: sempre fedele a

Lii.

Tua sorella in Cristo
Gabrieiia

s -l

Se dunque uno e’

i

)
inuova creatura; ‘

{ le cose vecchie sonoh

passate: ecco, sono |
diventate nuove. %

T corR. 5 HF
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14-

16 -
17 -
20 -

21

24-
25-
26 -

- L'inizio dei Salmi

- Fu inghiottito da un grosso Pesce

- Il primo Libro della Bibbia

- L e prime due di Samuele

- Giovanni Battista li chiamo, assieme

ai Farisei, “razza di vipere”
Sopranome che si diede Naomi dopo
la morte dei suoi cari

Figlio di Dishan (Genesi 36:28)

Libro prima di Gioele

Refei senza vocali

- Prima ed ultima di Ladan
22 -

Elia gli getto il suo mantello addosso
mentre arava (I Re 19:19,20)

Enoc a meta

Iddo a meta

Abitanti di Efeso

VERTICALI
2 - Le prime di Aggeo
3 - E morto ed & risorto
4 - Il figlio che Dio chiese in sacrificio
a Giacobbe
5 - Prima ed ultima di Omri
6 - Levita figlio di Elkana (I Cron. 9:16)
8 - |l Libro dopo le Cronache
9 - Figlio di Agar ed Abramo
12 - Fratello di Mosé
13 - Fu gettato nella fossa dei leoni ma non
gli successe niente
15 - Citta assegnata alla tribu di Dan
(Giosue 19:46)
18 - Noi, per grazia di Gesu lo siamo della
vita eterna (Tito 3:7)
23 - Luogo raggiunto dagli Israeliti partiti
da Elim (Esodo 16:1)

Signore tu sai ogni cosa; tu
conosci che io t’amo.

EEEEEN

GIOVANNI 21:17

Ti prego di al re Salomone, il

| quale nulla ti neghera, che mi

dia Abishag la sunamita per
moglie

| RE 2:13.17 [ | l I | l IJ

Ah, se il mio travaglio si
pesasse, se le mie calamita si
mettessero tutte insieme sulle

bilancia!
IR

GIOBBE 6:1

Signore, perché hai fatto del
male a questo popolo? Perche

mi hai mandato?

ESODO 5:22
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L? INCONTRO MENSILE DELLE COMUNITA EVANGERLICHE

ANNUNCIT V ARIR |boescuionns Gt

EUANGELICA DI FABRIZIA.

ascolta
"NASCI DI NUOVO™
programma evangehico trasmesso
ogni mercoiedi e venerdi aile ore 06.00
e ogni domenica alle ore 07.00

il SE SElI INTERESSATO E VUOI sulle onde di RS 958 {Radio Serra)
AVERE ULTERIOR! INFORMAZIONI FM 98-98.50-100.10-106.00
SUGL! ARGOMENT! TRATTAT! IN 1e1{0963)-71669 oppure 31262
QUESTO GIORNALINO. Se sei un credente "NATO DI NUOVO" e
B SE VUO! RICEVERE GRATUI desideri dare la tua testimonianza nel corso

e 1 = - = = -
TAMENTE UNA COPIA DEL VAN= t;:;f:i”g' “'en‘“te“a s‘i':d‘"fg‘?"’ ":‘f‘ fi‘?‘*"" sia |
GELO O ALTRA LETTERATURA —ocamente 51a partecipando Al persona. |
CRISTIANA.

B

W SE VUOL IN PRESTITO DEL
MATERIALE AUDIOVISIVO.

i SE GRADISCI UNA NOSTRA Vi= { fﬁ\ ;-'“::;.-
SITA A CASA TUA {H" I ﬁ

Puoi telefonare ai seguenti
recapiti telefonici:
HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO:

(0963) 311262 Enzo Spinzo, Gabrialla,
Emanuele Montesano,
(0963) 353477 Loide Montesano,

Francesco lenco

{0563} 70042

Redaz. via Roma,42 88020-MongianallAn
fei. {0963 311262

LLasd

inoltre, sei benvenuto nelle nostre comunita’

SERRA S.BRUNO ViA GRAMSCL 6 MAR.-VEN. 18.30; DOM. 17.00
GEROCARNE VIA MANCUSA{ARIOLA) GIOV -SAR, 19.30

ACQUARO ViA PROVINCIALE GIOV. 19.00; 53AB. 18.00
MONSORETO C.50 UMBERTOC |, 117 DOM. 08.30

CGASSARI VIA KENNEDY GIOV. 18.00; DOM. 10.00
FABRIZIA VIA V. VENETO, 33 GIOV. 19.30; DOM. 10.00






